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Cari membri del Consiglio di Amministrazione, stakeholder tutti e, soprattutto, amiche e amici di Porte 

Aperte,   

anche per l’anno 2025 la Fondazione Porte Aperte ETS ha scelto di rendicontare in modo trasparente il 
proprio operato, nella convinzione che la responsabilità verso gli stakeholder e la comunità sia parte 
integrante della propria missione. Il Bilancio Sociale nasce dal desiderio di rafforzare un rapporto di fiducia, 
dialogo e corresponsabilità con tutti coloro che condividono e sostengono il nostro impegno.  
Questo documento risponde certamente ai principi introdotti dalla riforma del Terzo Settore, ma prima 
ancora all’esigenza – oggi sempre più sentita – di valutare l’azione della Fondazione non solo in termini 
economici e gestionali, già rappresentati dal bilancio d’esercizio e dalla relazione di missione, bensì anche in 
relazione al valore sociale, umano e spirituale che essa genera nel contesto e ambiente in cui opera.  
Negli ultimi anni la Fondazione Porte Aperte ETS (già Porte Aperte Onlus) ha raggiunto risultati quantitativi e 

qualitativi significativi nell’ambito della sua attività volta a rafforzare ed equipaggiare la chiesa cristiana che 

vive e/o affronta restrizioni e persecuzioni a causa della propria fede in Cristo Gesù e incoraggiare il loro 

coinvolgimento nella diffusione del Vangelo. La Fondazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà 

sociale e opera nei settori di attività di interesse generale previsti dal D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 – Codice del 

Terzo Settore. 

Il Bilancio Sociale 2025 illustra in modo puntuale le attività realizzate nel corso dell’anno e la relativa gestione 

economico‑finanziaria. Esso non vuole essere soltanto un resoconto di quanto fatto, ma anche uno 

strumento di ascolto, confronto e impegno reciproco con gli stakeholder e gli interlocutori della Fondazione, 

nella prospettiva di una collaborazione sempre più aperta e costruttiva per il perseguimento degli obiettivi 

comuni. Desidero esprimere un sentito ringraziamento a tutte le persone che, in modi diversi, hanno 

sostenuto la Fondazione nel corso dell’anno. Un grazie particolare va ai membri del Consiglio di 

Amministrazione per la professionalità e la dedizione dimostrate, e allo staff di Porte Aperte per l’impegno 

quotidiano, la competenza e la passione con cui porta avanti la missione della Fondazione.  

Per il consiglio di amministrazione,  

   

Ruth Maria Di Nunzio 
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METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE   

Il Bilancio Sociale di Fondazione Porte Aperte ETS presenta le attività di natura economica e sociale relative 

all’anno 2025, nella fattispecie raccogliendo tutti i dati relativi al periodo dal 01-01-2025 al 31-12-2025 ed è 

composto essenzialmente da tre sezioni:  

1. la prima descrive una visione di insieme di Fondazione Porte Aperte ETS (chi siamo e cosa facciamo) 

e presenta la struttura organizzativa, la mission e approfondisce gli aspetti istituzionali e il rapporto 

con gli stakeholders;  

2. la seconda sezione è incentrata sulla relazione delle attività svolte e i risultati ottenuti;  

3. la terza sezione è focalizzata sulle performance economiche e fornisce, dunque, un quadro di insieme 

degli aspetti economico-gestionali di Fondazione Porte Aperte ETS.  

Il presente documento è stato redatto in conformità alle linee guida fornite dal Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali con decreto del 4 luglio 2019 (GU n. 186 del 9-8-2019).  

 

OBIETTIVI DEL BILANCIO SOCIALE  

L’edizione 2025 del Bilancio Sociale di Fondazione Porte Aperte ETS (da qui in avanti Porte Aperte) si propone 

di conseguire i seguenti obiettivi:  

• fornire ai soci e agli stakeholders un quadro complessivo su tutte le attività, natura e risultati che 

Porte Aperte ha svolto nel corso dell’anno;   

• essere uno strumento di rendicontazione delle responsabilità dei comportamenti e dei risultati delle 

attività svolte dall’organizzazione e dai suoi amministratori;  

• fornire ai soggetti interessati la possibilità di conoscere il valore generato dall’organizzazione;  

• esporre le linee strategiche a livello gestionale;  

• esporre gli obiettivi di miglioramento che l’associazione si pone di perseguire.  

 

PRINCIPI DI REDAZIONE  

I principi di redazione del Bilancio Sociale fanno riferimento alla sfera etica, giuridica e contabile. Tra questi 

possiamo analizzare:  

• rilevanza: nel bilancio sociale di Porte Aperte saranno riportate solo le informazioni rilevanti per la 

comprensione della situazione e dell'andamento dell'ente e degli impatti della sua attività o che 

comunque, potrebbero influenzare in modo sostanziale le valutazioni e le decisioni degli stakeholder; 

eventuali esclusioni o limitazioni delle attività rendicontate saranno motivate;  

• completezza: si identificheranno i principali stakeholder che influenzano e/o sono influenzati 

dall'organizzazione e verranno inserite tutte le informazioni ritenute utili per consentire a tali 

stakeholder di valutare i risultati dell'ente;  

• trasparenza: si renderà chiaro il procedimento logico seguito per rilevare e classificare le 

informazioni;  

• neutralità: le informazioni saranno rappresentate in maniera imparziale, indipendente da interessi 

di parte e complete, verranno riguardati gli aspetti sia positivi che negativi della gestione senza 

distorsioni per volgere al soddisfacimento dell'interesse degli amministratori o di una categoria di 

portatori di interesse;  

• competenza di periodo: le attività e i risultati sociali rendicontati saranno quelle/i svoltesi / 

manifestatisi nell'anno di riferimento;  
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• comparabilità: l'esposizione renderà possibile il confronto sia temporale (cambiamenti nel tempo 

dello stesso ente) sia - per quanto possibile - spaziale (presenza di altre organizzazioni con 

caratteristiche simili o operanti nel medesimo/analogo settore e/o con medie di settore);  

• chiarezza: le informazioni saranno esposte in maniera chiara e comprensibile per il linguaggio usato, 

accessibile anche a lettori non esperti o privi di particolare competenza tecnica;  

• veridicità e verificabilità: i dati riportati faranno riferimento alle fonti informative utilizzate;  

• attendibilità: i dati positivi riportati sono forniti in maniera oggettiva e non sovrastimata; 

analogamente i dati negativi e i rischi connessi non sono sottostimati; gli effetti incerti non sono 

prematuramente documentati come certi;  

• autonomia delle terze parti: alle terze parti incaricate di trattare specifici aspetti del bilancio sociale 

ovvero di garantire la qualità del processo o formulare valutazioni o commenti, è stato loro richiesta 

e garantita la più completa autonomia e indipendenza di giudizio. Valutazioni, giudizi e commenti di 

terze parti sono oggetto di apposito allegato.  

 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE  

Denominazione:  

Fondazione Porte Aperte ETS  

Indirizzo e sede legale: Via Verdi 24/A, CAP 20877 Roncello (MB). 

Indirizzo e sede operativa: Via Ca’ Nova Zampieri 4/E, Cap 37057 San Giovanni Lupatoto (VR). 

Contatti tel. 045 6631224 - sito: https://www.porteaperteitalia.org/  

indirizzo e- mail: info@porteaperteitalia.org e-mail PEC: porteaperte@pec.opendoorsitalia.org   

Codice fiscale 90002330125 e Partita iva 04081060230. 

Forma giuridica: Fondazione Porte Aperte ETS è un ente del terzo settore regolarmente iscritto al RUNTS.   

 

MISSIONE PERSEGUITA  

La Fondazione Porte Aperte ETS è un ente del terzo settore senza scopo di lucro, regolarmente iscritta al 

Registro Unico Nazionale Terzo Settore (RUNTS), con decorrenza 12/02/2025, determinazione dirigenziale 

provincia di Monza e della Brianza RG n. 303. Per raggiungere i propri scopi in linea con gli obiettivi della 

federazione di Open Doors International, Porte Aperte persegue la sua attività in particolare per rafforzare 

ed equipaggiare la chiesa cristiana che vive e/o affronta restrizioni e persecuzioni a causa della propria fede 

in Cristo Gesù e incoraggiare il loro coinvolgimento nella diffusione del Vangelo.  

La Fondazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento, in via 

esclusiva o principale di attività di interesse generale. La Fondazione persegue esclusivamente le proprie 

finalità di solidarietà sociale nei settori socio-sanitario, sociale, socio-assistenziale, della beneficenza e della 

tutela dei diritti umani e civili. Essa opera in ambito nazionale e internazionale. La Fondazione persegue le 

proprie finalità in particolare di rafforzare ed equipaggiare la chiesa cristiana che vive e/o affronta restrizioni 

e persecuzioni a causa della propria fede in Gesù Cristo e incoraggiare il loro coinvolgimento nella diffusione 

del vangelo e nel grande mandato:  

• fornendo Bibbie e letteratura cristiana, mezzi di comunicazione, formazione della leadership, 

sviluppo socio-economico, advocacy e attraverso la preghiera di intercessione;  

https://www.porteaperteitalia.org/
mailto:info@porteaperteitalia.org
mailto:porteaperte@pec.opendoorsitalia.org
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• preparando la Chiesa e i cristiani che vivono in aree minacciate o instabili ad affrontare la 

persecuzione e la sofferenza;  

• educando e mobilitando la Chiesa e i cristiani che vivono nel mondo libero a identificarsi con i cristiani 

minacciati e perseguitati ed essere attivamente coinvolti nel loro sostegno e nel grande mandato. 

La Fondazione opera nei confronti di persone disagiate in particolar modo provenienti o residenti in paesi 

dove sussistono tensioni sociali, accompagnandoli nel percorso verso una vita libera e tutelata.  

La Fondazione per il perseguimento delle suddette finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale eserciterà 

in via esclusiva o principale le seguenti attività di interesse generale: 

- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, 

n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 

svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo (articolo 5, comma 1, lettera 

u, D. Lgs. 117/2017);  

- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, 

anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività 

di interesse generale di cui al presente articolo (articolo 5, comma 1, lettera i, D. Lgs. 117/2017);  

- cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n.125, e successive modificazioni 

(articolo 5, comma 1, lettera n, D. Lgs. 117/2017);  

- promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della non violenza e della difesa non 

armata (articolo 5, comma 1, lettera v), D. Lgs. 117/2017);  

- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, promozione delle pari opportunità e delle 

iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 

53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 

(articolo 5, comma 1, lettera w, D. Lgs. 117/2017);  

- organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso (articolo 5, 

comma 1, lettera k, D. Lgs. 117/2017) 

La Fondazione, quindi, potrà, a titolo esemplificativo e non esaustivo, nell’ambito delle attività di interesse 

generale, porre in essere le seguenti attività:  

• promuovere raccolte di denaro e beni da devolvere a soggetti svantaggiati dal punto di vista 

economico, sociale e spirituale o ad altri enti che svolgano la loro attività nei confronti di soggetti 

svantaggiati dal punto di vista economico, sociale e spirituale;  

• visitare persone disagiate a causa della negazione dei diritti civili;  

• preparare e formare la chiesa cristiana che vive in aree minacciate o instabili, affinché sia in grado di 

affrontare la persecuzione e le sofferenze, perché possa continuare a vivere nel paese di 

appartenenza;  

• aiutare vedove ed orfani vittime della negazione dei più elementari diritti civili;  

• informare e mobilitare la chiesa cristiana, anche preparando le nuove generazioni, perché sia 

coinvolta attivamente nell’assistenza dei cristiani discriminati e perseguitati attraverso sostegno 

spirituale, visite e sostegno psicologico, patrocinio legale, sostegno economico con raccolta di fondi 

e aiuti umanitari;  

• collaborare con associazioni che abbiano obiettivi analoghi;  

• promuovere campagne di sensibilizzazione nei confronti di cristiani perseguitati, anche attraverso 

attività editoriali comprendenti la pubblicazione di un periodico, di letteratura e distribuzione di 

materiale informativo. 

La Fondazione potrà avvalersi dell’attività di volontari nello svolgimento delle proprie attività assicurando il 

rispetto della normativa vigente in materia ed in particolare dell’articolo 17 del D. Lgs. 117/2017. 
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Per il conseguimento dei suoi fini la Fondazione si impegna a promuovere l'utilizzazione di ogni mezzo di 

propaganda e di diffusione come stampa, radio, televisione, anche con strumenti informatici, invio di 

stampati e pubblicazioni (opuscoli, libri, periodici), stampati o editi in proprio o da terzi, a mezzo posta, 

necessari per la sensibilizzazione dell'opinione pubblica e l’adesione ai fini seguiti dalla Fondazione. 

Per comunicare in maniera semplice e diretta, nel sito ufficiale di Porte Aperte vengono esposte in sintesi 3 

aree di operatività, mettendo in risalto anche l’effetto benefico collaterale per i cristiani italiani: 
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STRUTTURA GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

La Fondazione Porte Aperte ETS al 31/12/2025 è composta dai seguenti organi: il Consiglio di 

amministrazione, il presidente, l’organo di controllo e il comitato di indirizzo, oltre che da uno staff di 6 

dipendenti (vedasi organigramma dipendenti). Il Consiglio di amministrazione è composto dalle seguenti 

persone fisiche per un totale di 5 membri: Ruth Maria Di Nunzio (Presidente), Stefano Viale (Vice Presidente), 

Gianluca Ronchi (Segretario), Angelantonio Cavone (consigliere), Giuseppe Ronchi (Consigliere).  

NOME COGNOME 
DATA DI 

INGRESSO 

STEFANO VIALE 2024 

RUTH MARIA DI 
NUNZIO 2024 

GIANLUCA RONCHI 2024 

GIUSEPPE RONCHI 2024 

ANGELANTONIO 
CAVONE 2024 

 

In data 15/05/2026 si è svolta l’assemblea de Consiglio di Amministrazione per l’approvazione del bilancio. 

Durante l’anno i soci vengono costantemente informati sull’attività della fondazione.  

Il Consiglio di amministrazione  

L’organo di governo della Fondazione è il Consiglio di Amministrazione (CdA), cui competono i poteri di 

indirizzo strategico e di amministrazione ordinaria e straordinaria dell’ente. 

Nel corso dell’esercizio di riferimento il Consiglio di Amministrazione ha svolto un ruolo centrale 

nell’orientare e supervisionare le attività istituzionali, garantendo la coerenza dell’operato della Fondazione 

con le finalità di solidarietà sociale e con i valori che ne ispirano l’azione. 

Il Consiglio di Amministrazione: 

• approva il piano annuale delle attività; 

• definisce l’organizzazione operativa della Fondazione; 

• approva il bilancio d’esercizio e il bilancio sociale; 

• vigila sull’utilizzo delle risorse economiche e dei contributi ricevuti; 

• delibera in merito alle principali scelte patrimoniali e organizzative; 

• assume e supervisiona, ove previsto, le figure apicali della struttura operativa. 

I membri del Consiglio di Amministrazione sono nominati nel rispetto dei requisiti di onorabilità, 

condivisione degli scopi istituzionali e adesione ai valori fondanti della Fondazione. Essi operano 

nell’interesse esclusivo dell’ente e senza perseguire fini personali o di lucro. 

Nel periodo considerato il Consiglio di Amministrazione si è riunito regolarmente per l’esame e 

l’approvazione delle principali decisioni strategiche e gestionali. 

Il Presidente 

Il Presidente è nominato dal Consiglio di Amministrazione e rappresenta legalmente la Fondazione nei 

confronti dei terzi e in giudizio. 

Il Presidente convoca e presiede le riunioni del Consiglio di Amministrazione, cura l’attuazione delle 

deliberazioni adottate e vigila sull’andamento generale dell’ente e sul perseguimento delle finalità 

istituzionali. 
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Nel rispetto delle deleghe conferite dal Consiglio di Amministrazione, il Presidente assicura la continuità 

dell’azione amministrativa e il coordinamento tra organi di governo e struttura operativa. 

L’Organo di Controllo 

La Fondazione si è dotata di un Organo di Controllo monocratico, nominato in conformità alle previsioni 

statutarie e al Codice del Terzo Settore. 

Nel periodo di riferimento l’incarico è stato ricoperto dal dott. Luca Munari, commercialista e revisore 

legale iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Vicenza e nel Registro dei 

Revisori Legali. 

L’Organo di Controllo: 

• vigila sull’osservanza della legge e dello statuto; 

• verifica il rispetto dei principi di corretta amministrazione; 

• controlla l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile della Fondazione e il 

suo concreto funzionamento; 

• svolge il monitoraggio sul perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con 

particolare riferimento agli articoli 5, 6, 7 e 8 del D.lgs. 117/2017. 

• Inoltre, l’Organo di Controllo attesta che il presente Bilancio Sociale è stato redatto in conformità 

alle Linee guida di cui all’articolo 14 del Codice del Terzo Settore, dando conto degli esiti del 

monitoraggio svolto. 
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ORGANIGRAMMA FUNZIONALE  

 

La Fondazione Porte Aperte ETS al 31/12/2025 è composta esclusivamente da un Consiglio di 

amministrazione di 5 membri come sopra specificato e da 6 dipendenti. I dipendenti sono: Cristian Nani, 

Cristina Merola, Giuseppe Cantello, Antonio Del Vento, Cristiano De Chirico, Melody Barbato.  

Di seguito un organigramma esplicativo: 
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STAKEHOLDERS  

Sono soggetti che intrattengono relazioni con Fondazione Porte Aperte ETS ma che hanno indipendenza e 

autonomia istituzionale organizzativa e decisionale.  

 

 

 

 

ASPETTATIVE DEGLI STAKEHOLDERS 

Stakholders interni Cosa si aspettano da Porte Aperte  

Membri CdA e CdI Ascolto delle aspettative; trasparenza; sostegno e 
assistenza; chiarezza nelle richieste; 
rendicontazione nei risultati 

Dipendenti 

Volontari 
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Stakholders Esterni Cosa si aspettano da Porte Aperte  

Clienti librerie Puntualità; collaborazione; serietà; professionalità; 
preparazione; informazione; accessibilità Fornitori 

Media e Istituzioni 

 

Stakholders Esterni Cosa si aspettano da Porte Aperte  

Donatori individuali Puntualità; collaborazione; serietà; professionalità; 
preparazione; informazione; accessibilità; 
rendicontazione 

Donatori Chiese e associazioni religiose 

Open Doors International 

 

 

PERSONE CHE OPERANO PER LA FONDAZIONE PORTE APERTE ETS 

Le persone che operano per la Fondazione Porte Aperte ETS rappresentano una risorsa centrale per il 

perseguimento delle finalità istituzionali e per la realizzazione delle attività di solidarietà sociale svolte 

dall’ente. 

Personale dipendente 

Nel corso dell’esercizio 2025, la Fondazione si è avvalsa in media di 6 dipendenti, impegnati nello svolgimento 

delle attività operative, amministrative e di coordinamento, contribuendo in modo continuativo e 

professionale all’attuazione della missione della Fondazione. 

La politica retributiva adottata dall’ente è improntata a criteri di equità, coerenza e sostenibilità. In 

conformità a quanto previsto dall’art. 16 del D.lgs. 117/2017, il rapporto tra la retribuzione annua lorda più 

elevata e quella più contenuta rientra nel limite di uno a otto, nel rispetto dei vincoli normativi previsti per 

gli Enti del Terzo Settore. 

Volontari 

Accanto al personale dipendente, nel corso del 2025 hanno operato 27 volontari, regolarmente iscritti nel 

registro dei volontari di cui all’art. 17, comma 1, del D.lgs. 117/2017. 

I volontari svolgono la propria attività in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, 

contribuendo in maniera significativa al supporto delle iniziative e delle attività istituzionali della Fondazione. 

Il contributo dei volontari rappresenta un elemento qualificante dell’identità della Fondazione, rafforzando 

il legame con il territorio nazionale, grazie alle visite nelle comunità che molti di loro, nel ruolo di speaker 

volontario, realizzano e rendendo così possibile una più ampia realizzazione degli interventi di solidarietà e 

sostegno promossi dalla nostra fondazione. 

 

COMPENSI ALL'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, ALL'ORGANO DI CONTROLLO E AL SOGGETTO 

INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE 

La Fondazione ha nominato nel corso dell’esercizio 2025 un organo di controllo ai sensi del D.lgs. 117/2017, 

il compenso lordo erogato per tale funzione ammonta ad euro 4.897,57  

I componenti del Consiglio di Amministrazione svolgono le cariche gratuitamente. 
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OBIETTIVI E ATTIVITÀ SVOLTE  

Come affiliata a Open Doors International, anche quest’anno l’obiettivo di Fondazione Porte Aperte Ets è 

stato quello di sensibilizzare, mobilitare, raccogliere fondi in Italia e offrire sostegno pratico/spirituale ai 

cristiani perseguitati in molti paesi (vedasi art 9 di questa relazione per dettaglio), contribuendo al patrocinio 

della loro causa presso le istituzioni e i media, oltre che donando per la ricerca sul campo.  

Patrocinio/Advocacy  

Anche il 2025, come gli ultimi anni, parte da un’ulteriore accelerazione 

nel campo dell’advocacy/patrocinio, allo scopo di creare maggiore 

sensibilizzazione sul tema della persecuzione dei cristiani in ambito 

media e politico. Questo richiede la creazione e il mantenimento di 

una rete di contatti con media nazionali e locali durante tutto l’anno, 

per cui è necessario un lavoro costante di produzione e invio dei press 

release, contatti telefonici, interviste e risposte a richiese di 

informazioni (qui di lato solo alcuni dei media che ci hanno citato).  

Di seguito l’immagine della punta di diamante della nostra ricerca e quindi del nostro lavoro di patrocinio 

presso istituzioni e media, ossia la World Watch List 2025, il report sulla libertà religiosa dei cristiani nel 

mondo. Nella fattispecie, la mappa mostra le prime 50 nazioni dove i cristiani sperimentano almeno un livello 

alto di persecuzione e/o discriminazione. Letteralmente migliaia di queste mappe vengono ricevute dagli 

abbonati alla nostra rivista, oltre che da volontari, sostenitori, istituzioni, ricercatori e naturalmente media, i 

quali ne danno ampia copertura mediatica. Questa ricerca è diventata un punto di riferimento anche in Italia 

della condizione delle minoranze cristiane nel mondo.  
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A gennaio culmina questo lavoro di patrocinio con la 

realizzazione di una conferenza stampa di lancio del report 

annuale World Watch List, a Roma, avvenuto presso la sala 

stampa della Camera dei Deputati il giorno 15 gennaio (foto 

qui a fianco), con notevole copertura politica e mediatica e 

la partecipazione, su nostro invito, di un testimone dalla 

Nigeria, il paese dove si uccidono più cristiani al mondo per 

ragioni legate alla fede, una vedova a cui i terroristi Boko 

Haram hanno assassinato il marito davanti ai suoi occhi.  

Per la realizzazione di questa conferenza stampa, è 

necessario trasferirsi a Roma, approntare un piano di 

presentazione ed essere disponibili per il set di interviste 

che scaturiscono dalla conferenza: l’eccellente copertura 

mediatica, con anche l’intervista alla nostra testimone di 

una broadcast tv particolarmente seguita nel mondo 

cattolico.  

L’attività di patrocinio/advocacy è continuata durante l’anno con la sensibilizzazione alla causa della 

minoranza cristiana, con particolare attenzione alla campagna pluriennale in favore dei cristiani in Africa 

Subsahariana (campagna Arise Africa), e ad alcune campagne periodiche importanti, tra cui: Dignità ritrovata, 

dedicata alle donne cristiane perseguitate, Emergenza sfollati (sempre in seno ad Arise Africa, ma anche per 

Myanmar), Speranza risorta in Asia Centrale durante la Pasqua e due campagne dedicate ai più piccoli, una 

in estate e una a Natale.   

 

Aiuto pratico e spirituale 
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Nella foto qui sopra, un gruppo di donne in Mali ringrazia per l’aiuto ricevuto tramite i nostri partner locali 

nell’ambito della succitata campagna Arise Africa. È solo un esempio di cosa abbiamo contribuito a realizzare 

con l’invio di fondi a supporto pratico e spirituale di comunità e di singoli cristiani perseguitati, ossia: 

• con la distribuzione di mezzi di sussistenza (cibo, medicine, rifugio, cure mediche, ed emergenza 

sfollati in Africa Subsahariana), di aiuti alle comunità, di mezzi di supporto, istruzione e formazione 

(micro-credito, alfabetizzazione, formazione personale, scolastica); 

• con la formazione per prepararsi alla persecuzione anticristiana, per rafforzare il tessuto familiare, la 

vita cristiana del singolo e della comunità (corsi di discepolato, seminari), ma anche con la consulenza 

per traumi causati dalla persecuzione; 

• con la distribuzione di letteratura cristiana, Bibbie, Vangeli, Nuovi Testamenti, riviste, film, musica, 

materiale informativo e di studio per singoli e comunità, ecc.… 

Qui sotto due immagini di progetti: la prima a sinistra ritrae un beneficiario in Etiopia che aveva perso il suo 

negozio a causa di attacchi di estremisti; la seconda a destra, invece, cristiani della regione nord del Camerun 

sfollati a causa delle violenze del gruppo terrorista Boko Haram.  

  

Altre attività riguardano: 

• la creazione di campagne social e non social di sensibilizzazione e di 

preghiera su varie tematiche inerenti alla persecuzione anticristiana, in 

particolare la situazione in Africa subsahariana, in Asia Centrale, in 

Bangladesh e la condizione generale delle donne cristiane, oltre che una 

campagna estiva sui bambini in terre di persecuzione intitolata “Un 

segreto che non può essere tenuto nascosto”; 

• la compilazione, stampa e diffusione del magazine (vedi qui a fianco) e 

lettere circolari per sensibilizzare sul tema della persecuzione dei 

cristiani nel mondo; 

• l’organizzazione della raccolta fondi, i contatti e le relazioni con i 

donatori, i sostenitori e i volontari; 

• l’organizzazione di un convegno nazionale 9-11 maggio, dedicato ai nostri donatori e sostenitori, con 

un record storico di partecipazione (sotto due immagini del convegno);  
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• nel corso dell’anno, lo staff e i volontari si sono recati in presenza a esporre presso gruppi, chiese, 

associazioni, conferenze e seminari la situazione dei cristiani perseguitati, i progetti e le attività che 

Porte Aperte/Open Doors svolge nel mondo. 

 

Si sottolinea anche il lavoro fatto con le nuove generazioni per mobilitarle alla 

preghiera attraverso campagne social, incontri ed eventi di preghiera ad hoc.  

Qui di lato l’immagine della copertina dell’edizione speciale del magazine dedicato ai 

bambini: i nostri abbonati ricevono 7 edizioni l’anno e una di queste contiene storie, 

disegni e una mappa della persecuzione appositamente dedicata ai bambini. 

La Fondazione non ha distribuito utili o avanzi di gestione, nemmeno in via indiretta. 

Essa, infatti: 

a) non ha ceduto beni o prestato servizi ai fondatori, ai componenti gli organi amministrativi e di 

controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino per l'organizzazione o ne facciano parte, ai soggetti 

che effettuano erogazioni liberali a favore dell'organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado ed 

ai loro affini entro il secondo grado, a condizioni più favorevoli in ragione della loro qualità; 

b) non ha acquistato beni o servizi per corrispettivi che, senza una valida ragione economica, fossero 

superiori al loro valore normale; gli onorari corrisposti ai liberi professionisti sono in linea con i valori 

di mercato e con le relative tariffe professionali; 

c) non sono stati corrisposti interessi passivi a soggetti diversi dalle banche; 

d) non ha corrisposto alcun emolumento ai componenti dell’Organo Amministrativo. 

Nel rispetto dello statuto dell’ente, tutti gli utili sono stati impiegati per la realizzazione delle attività 

istituzionali.  

Tra i contributi ed erogazioni liberali ricevute con finalità specifiche espresse dai soggetti erogatori si 

segnalano le seguenti: 
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Africa region: progetti e attività “punto 1) Attività Svolte” regione africana. 

Persecuzione digitale: sensibilizzazione sul tema della discriminazione e violazione dei diritti umani 

fondamentali tramite l’uso di tecnologie digitali 

Africa – Sahel: progetti e attività vedi “punto 1) Attività Svolte” zona sub-sahariana. 

WW Training: formazione per prepararsi alla persecuzione anticristiana, per rafforzare il tessuto familiare, la 

vita cristiana del singolo e della comunità (corsi di discepolato, seminari), ma anche con la consulenza per 

traumi causati dalla persecuzione. 

WW Children: istruzione e alloggio ai bambini ospiti del contro per l’infanzia di Open Doors in Colombia; 

campi estivi per bambini e giovani, sostegno e formazione di iniziative giovanili in altri paesi. 

WW Women: formazione professionale per donne, cura dei traumi, gruppi di auto aiuto, sostegno legale, 

sostegno a iniziative per donne cristiane perseguitate. 

WW SED: Social Economic Development/Sviluppo Socio-Economico delle comunità cristiane 

perseguitate (microcredito, alfabetizzazione, formazione personale, scolastica, professionalizzazione). 

WW Distribution: Distribuzione di letteratura cristiana, Bibbie, Vangeli, Nuovi Testamenti, riviste, film, 

musica, materiale informativo e di studio per singoli e comunità. 

Risposta Rapida: Invio di squadre di soccorso ai cristiani perseguitati in situazioni di incidenti persecutori. 

Risposta Rapida Africa: Invio di squadre di soccorso ai cristiani perseguitati in situazioni di incidenti 

persecutori specifiche per regione africana. 

WWL topten: progetti in favore delle prime dieci nazioni della World Watch List, la mappa della persecuzione 

anticristiana. 

Nord Corea: aiuti di prima necessità, case sicure, medicine per cristiani nordcoreani. 

AF emergenza: aiuti di prima necessità per rifugiati afgani in Asia Centrale.  

501960 000 - Africa region 50,00                   
501960 002 - Persecuzione digitale 2.915,00           
501960 003 - Africa - Sahel 17.580,10        
501960 004 - WW training 4.647,50           
501960 005 - WW children 36.288,00        
501960 006 - WW women 23.778,49        
501960 007 - WW sed 36.741,56        
501960 008 - WW distribution 11.888,49        
501960 009 - risposta rapida 16.330,00        
501960 011 - risposta rapida Africa 23.252,99        
501960 012 - WWL topten 35.761,20        
501960 016 - Nord Corea 400,00                
501960 017 - AF emergenza 180,00                
501960 018 - India 4.322,00           
501960 019 - risposta rapida Asia 2.135,49           
501960 020 - Hope4me 10.697,50        
501960 021 - MBB Mena region 5.160,49           
501960 026 - Bangladesh sed 11.190,00        
501960 027 - ricerca 1.520,00           
501960 032 - emergenza PK 2.550,00           
501960 033 - Cura dei traumi 1.452,00           
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India: campagna pluriennale di aiuto legale, patrocinio, beni di prima necessità, preparazione alla 

persecuzione, attenzione a donne, giovani e bambini, distribuzione bibbie e libri cristiani. 

Risposta Rapida Asia: Invio di squadre di soccorso ai cristiani perseguitati in situazioni di incidenti persecutori 

specifiche per regione asiatica; 

Hope4ME: campagna pluriennale di sostegno ai cristiani in Medio Oriente, con aiuto legale e patrocinio 

internazionale, apertura di Centri di Speranza, punti nevralgici da cui partono i nostri aiuti maggiori: ricevono 

sfollati, distribuiscono alimenti, coperte, vestiti, aiuti di prima necessità e supportano in preghiera oltre che 

pianificare il rientro degli sfollati nei loro villaggi cristiani. 

MBB Mena region: formazione biblica, sostegno spirituale, formazione professionale a chi viene privato del 

sostegno familiare e sociale perché ha scelto la fede cristiana nelle regioni Nord Africa, Medio Oriente, 

Penisola Araba. 

Bangladesh SED: Social Economic Development/Sviluppo Socio-Economico delle comunità cristiane 

perseguitate in Bangladesh (microcredito, alfabetizzazione, formazione personale, scolastica, 

professionalizzazione). 

Ricerca/Patrocinio: ampiamente dettagliata al “punto 1) Attività Svolte”. 

Emergenza PK: aiuti di prima necessità e sostegno per i cristiani colpiti dalle violenze in Pakistan. 

Cura dei traumi: percorsi di cura dei traumi delle vittime di persecuzione anticristiana svolti in vari paesi.  

Qui sotto altri due esempi di progetti di sostegno realizzato nel 2025. Nella foto a sinistra, Chinara 

(pseudonimo per ragioni di sicurezza) gestisce un panificio in un paese dell'Asia centrale che offre lavoro ai 

cristiani. In Asia centrale, i cristiani sono spesso emarginati sul posto di lavoro o non riescono a trovare un 

impiego. Porte Aperte fornisce sostegno a livello locale attraverso corsi di formazione e progetti di auto-aiuto. 

Nella foto di destra, invece, Soma in Siria ha ricevuto aiuto per generare reddito attraverso un negozio. 
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SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA 

Il rendiconto gestionale relativo all’esercizio presenta i seguenti ricavi. 

Totale Ricavi attività di interesse generale 105.125 

Totale Ricavi attività diverse 4.889 

Totale Ricavi attività raccolta fondi 999.339 

Totale Ricavi attività finanziarie e patrimoniali 0 

Totale Ricavi attività supporto generale 0 

 

I proventi e ricavi delle attività di interesse generale, risultano così composti: 

Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 0 

Proventi del 5 per mille 41.379,71 

Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 53.009,04 

Altri ricavi, rendite e proventi 5.347,27 

Rimanenze finali 5.388,88 

 

I ricavi, rendite e proventi per attività di raccolta fondi, pari ad euro 999.339,16 risultano così composti: 

Proventi da raccolte fondi abituali 999.339,16 

 

Il rendiconto gestionale relativo all’esercizio presenta i seguenti costi e oneri. 

Totale Costi attività di interesse generale 623.332 

Totale Costi attività diverse 2.106 

Totale Costi attività raccolta fondi 236.302 

Totale Costi attività finanziarie e patrimoniali 2.961 

Totale Costi attività di supporto generale 204.537 

 

I costi delle attività di interesse generale presentano la seguente composizione: 

Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 21.170,66 

Servizi 25.160 

Godimenti beni di terzi 1.432,80 

Ammortamenti 8.814,72 

Oneri diversi di gestione 566.753,49 

 

I costi attività di raccolte fondi ammontano a euro 236.301,71 e si riferiscono solo a raccolte fondi abituali. 

Oneri per raccolte fondi abituali 236.301,71 

 

I costi e gli oneri di supporto generale sono pari ad euro 202.476 e si riferiscono principalmente a costi del 

personale, costi di servizi, godimento beni di terzi. 

Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 6.617,87 

Servizi 28.655,06 

Godimento beni di terzi 9.937,73 

Personale 159.326,72 

Non vi sono in bilancio costi e oneri di carattere eccezionale e nemmeno eventuali criticità da segnalare. 


